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l nten_d i amo ci l 
Abbastanza eattolici per sapere 

che · siamo c Sal'cmo sempee in­
competenti affatto a giu\licare la 
condotta. eli Ohi fu posto da Dio 
a governar la .sua Chiesa, e pm·­
fino la conflotta di quei Pastori, 
che al Vicario di Cristò aderenti 
con. tutta l'anima, possono c deb-
bono da Lui solo essere giudicati; 
ci siamo guat•dati sempre, c lo 
faremo, se bio ci concede, anèhe 
in appt'esso, dall' apprezr.a1·c sif­
fattaroente la azioni loro per modo 
chè potesse apparire voler noi; 
meschinelli, segnare la via per la 
quale depbpno camminare. Se fu 

1
• , Rogolandoci così, Ol'a naturale 

che ci paresse skano che un 
giornale che noi· stimiamo tanto, 
parlasse in siffatta guisa ai dì 
passati, da lasciar trepidanti un 
poco i 'Ca:ttolici,- e da metter la 
penna in mano per prendernc 
nola, ài gim·nalisti liberali, e tanto 
peggio se ebrei. - Quand<;> un ; 
Papa adopet•a tutta la sua forza 
morale pet· resistere ad ogni costo 
alle violenze di chi vor-rebbe sa­
cl'ifìcare gli eterni principj ; egli 
ha da noi l'intera adesione e 
l'applauso: se quel Papa stesso, 
o foss' anche il suo successore 

sentiti e profondi, quefle me~~e 
transazioni, che in momént.i di 
pe!'icolo e di sedurionc producono 
pòi le defezioni, almeno appat·enti, 
ma sempt·e scandalose e dannoso. · 

* * * Che possa esser pregiudizievole 

principio. indiseutibile quello che 
regolava il Papa nella lotta eon 
Arrigo VIII : j]feglio uno scisrmt 

~_,1_::· . dippiù che una. verità di meno, è 
j ,,jncliscutibile anche la massima, 

1
·:.-... · (il campo è affatto diveÌ'so) che 

· accetta la mano ed il bacio di 
chi gli viene più o meno sponta­
neamente ineòntrb, fosse anche 
come l'apostolo traditore, esso non 
fa che compier la sua missione, 
e procu!'at' la salvena eli chi la 
cet·ca e di molti altt•i; per noi 
non è mutat.a là sua politica, non 
è avvilita la sua dignità, non è 
mai stl'ano nè nuovo il suo pro­
gramma. 

i'l vivere di flol·ide · spel'anz.e c 
l'abbandonarsi al dubbio non si 
nega da noi ; ma ehe per questo si 
possa a dirittura adattarsi sempre 
al presente, e eedere quindi alla 
violenza e al fortunato suecesso, 
perèhè . l' avvenire è dubbio, o 
splendido di sole spet·anze, questo 
non si può eoncederlo, nè vor­
remmo cos't assolutamente conce­
clel'!o. •ranto allòra sarebbe st.ato 
che da venti anni, dacchè si re­
siste, .non alf.ro si facesse che 
patteggiar col nemico per rendet·si 
meno aeerbo il presente c l' av­
veni t'e, p el' assicmare la vittoria 
coinpiut.a a lui, a noi la più ver·­
gognosa sconfitta. 

nel t~,att:;_t_~c, qqJl~!_()ni, che_??Sì Rl~o­
fondamei1'tb ·'Commovehdoct, 'pos':" 
sono suseitarci nel cuore senti'.:.. 
menti. avve1·si ai nomiei, giunge~se 
a fat• tacere la verità, od a scan.:. 
tonarla e impalliclirla perchè çli.:..' 
spiaeeia meno, essa sarebbe dan­
nci~issirr'ta, nè sarebbe anzi la ca­
rità del Vangelo, quell'a che la 
Chiesa ci insegna. Essa. che va 
in cet•ea delle anime ci rnostt•a 
quando e lì n. dove dobbiamo u­
sar la: essa eh e l'adopera tì·ansi­
genclo ove può, t'esistendo ove 
deve. Aderendo adunque intem­
mente, umilmente alla Chiesa, l'o­
pera della Chiesa int~ndiamp come 
va intesa, ammiriamola secondia­
mola; ciecamente; se pl'etendes­
sirno noi di giudieal'e il suo pt·o:­
gl'amma a seèoricla della flebolezza 
nostra c' ingannerem1n9 a partito 
e l'echeremmo il maggior da_n'uò 
alla Chiesa che recar le si possa. 

. la Chiesa gode di un concoedato 
meglio assai che di un attrito 

~ contrnuo eolio Stato civile. - Ciò 
l pqsto, ognun vede che noi total­

mente appoggiati, ciecamente ab­
bandonati alla Ohi esa non presu­
miamo .di giudicare quando con-

h-
venga nel fatto la resistenza, quan­
do, sempre nel fatto, la transa­
zione; e che se non sapessimo 
vederne splendida la ragione anche 
dopo averla eet'eata, ci guarde­
remmo bene dal disappt'ovare in 
qualunque maniera la condotta 
dolla Chiesa: perehè un cattolico 
operi come noi, non o~corre nep­
pur l' nmi!Ht. 

* * 'il' 
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· STORIA CONTEMPORANEA 

Abbiamo già altrove fatto cenno della 
vita in tori ore di questa buona. famiglia;. 
or immaginiamocela di nuovo, e in 
mezzo a quella varia e solerte altivitil 
rivediamo l'Adelina assidua e premu-

. rosa, ma non più la gaia e festevole 
Adelina d' allor~. Oh l a un cuor'e-di 
diecinove anni è ben dif!ìcile com an­
dare l Cosl passò tr·anquillo e monoton'o 
il rimanente ·dell'agosto .e tutto il set­
·~mlire, e arrivò così l' ottobre, mese 
destinato alla campagna. I preparativi, 
erano già fatti e già si toccava la vi­
gilia della partenza. 

El'a una· sera bL!rPascosa. Veniva giù 
l'acqua a diluvio frammista a CJtHllche 
po' di grandine: il cielo nero nero era 
a tratti rischiarato da orribili lampi che 

* * * Pm tl'oppo un tal modo di giu-
dicare, di confmntat•e, di pt'e­
vonire fatti e persone gitta l a 
confusione nel campo' cattolieo e 
fa scemat·e la venerazionè pet~ 
l' uno o pet' l'altro di quei pon­
tefici, i quali paiono messi in 
opposizione. N è solo questo; ma 
cl'edendosi or.nai che una lie­
ve linea divida dai eattoliei i 
loro avversarj, non si pensa nep­
pure a mantenere un taglio netto 
e l'cciso, e ne avvengono quindi 
quei ravvieinartmnti più o roeno 

ronrlovano pitt cupa o paurosa l' oscu­
rilà sussf!guente: il t,uono rombava con 
un bt'ontolìo sordo o continuo e a Yo!to 
scoppiava terribile e t•imboml>aut.e: e 
allora pitt di qualche buona femmirwtLa, 
riucantucciata co' suoi fìgliolit<i nell'an­
golo più sicuro di casa, sclamaYa· spa­
·ventata: Ecco una saetta: Santa Bar·­
bara o S. Sirnou l misericordia t 

Il signor· Autonio si tr·ovava solo iu 
farmftcia attendendo alle sue opera­
zioni, e com'era sno yezzo in sinlili 
casi, chiacchienwa così solo tftllto viva 
mente che qualunque vi foBse entrato, 
avrebbe senza dubbio gimto intorno lo 
sguardo per cercal'v'i la porsona a ctli 

,pareva essere dil'etto il discot·so. Noi 
;pet' debito dì ct'obisti, fac<mdo la parte 
!quasi dello stenogr'afil, teude;·emo un 
'po'· l' orecchio e lo. l'i porteremo per 
quanto ci è dato. 

« Pover'o figliuolo, se la mi cuoce l 
E doveva proprio andarci anche lui 
colagg'iù 1.. ilio sa ohe prodezze avi'à 
voluto fat•e, a che t•ischi s' è messo ... 
Ma ahimè, m·mai non v'è altro ... Fi­
gnratevi t due mesi e mezzo che non 

" ... * 
Cotali eonseguenze ehe non 

emno certo previste da chi esal­
tava la ~wudenza della Chiesa 
nell'app1·ofittar della sosta clio le 
par fatta in Germania, pullulano 
natmali nella testa di eerta gente, 
che niente vuole di meglio t1·anne 
il poter vedct·e sullo stesso altat'O 
(vana ed_ empia speranza) il Oro­
.cifìsso c il simulact·o di Belial pet' 
poter eolla. minMc spesa ad am­
bidue renller enlt.o, 

* * '~ 
No, o eattolici! Se 

onde dobbiamo esset' 
la' ca:Htà 
informati 

se ne sa più nulla, e con quei fatti 
srwguinosi che succedettero l Uorpo di 
Bftcco, che- fatali là! Avessealmouo data 
la vita per una r·agiòne più gitlsta, per· 
qualche cosa di piLì irnpol'taute l Ma là ... 
conlm ilaliaui .. conl.l'D uno Stato ila· 
liano .... a rischio di passar·e auclie pel' 
un rnalandl'ino ! .. Avesse invece cacciato 
via. questi, ·briganti· cl avvero, questi 
ma ... - e lasciava a mezzo la frase 
alzando il dito in _Mto di minaccia .. ---: 
Ma signor no, doveva andf\1' pruprio là 
iu fondo a farsi ammazzare l PovMo 
figliLwlo! Era. sì· buono ... sàrcl>be stato 
la felicità della; mia· Lina .. E_ anch'essa, 
questa mia creatura bit perdu'to tutto 
così .... E il peggio si è che la ci soffre, 
la povedna ! Ed o l'a come si fa? Dove 
s'hanno a peoc:w parole eli consola­
zione se non c'è che da pensar male 
e quasi quasi da non ispemre pitì 
nulla? ~ l~ qnì l'isl!J.va alquanto, pi­
gliava il fetTnzzrt delle· ricette infilzate 
ll!ill' l'egistl'arlt} nel ; quadel'l10, e poi 
tornava da capo: 

«Ma 1.. e tt1tt0 causa·.; ... causa quello 
sciagurato di Alfl'edo. Adesso è rinta-

----------~---

Nova et vetera. 
(Cont. v. n. 189) 

L' Inghiltei'f'a stette·. ferma e salda. 
nella sua forn1ola: e la Rnssia entrò· 
al Congresso, dal quale uscì umiliata,· 
Quantunque sostenuta da Bismark; vi.,. 
desi essa sotto degli occhi làcerato il 
tr·attato di Santo Stefano. Così queli'A­
t•eopago cassò dal nuovo codice libera.,. 
!esco il dil•itlo del ft~.tto compiuto .. Il 
MnLe Skuwaloff e lord Salisbuf'y resero 
meno mduo il Uongresso,, perchè. in 
prece:denza per reciproche copcossioni, 
s'et·ano posti in piena intelligenza .. e 
accordo. Da .parte odP,ll' Inghilterea e 
della Russia, il CoìJgresso,oniai oonera 
chiamato so non che a ,servire di. tl\­
bellion·e. L'Austria yeniva in deconda 
linea, ma sembra pure che fra 'essi\, 

nato in un letto; che cohforto. non .sa­
rebbe per lui, se a v esse. un' ànima del 
cuore che l'assistesse l SigÌwl'i no, ec· 
colo -!il... dispettoso,.. solo .. ; morit~e: còtnn 
un cane ... Oll t che ,teste, elle teste ci so_. 
no mai a questo mondo! Basta ... Intanto 
chi. ne ha tolto di mezzo è stata la Lipa, 
siamo t.uUi noi, è stato sopra tutti quel 
povero diavolo .eli Gemrdo, l"overo Ge­
rardo l poviJr;o. fig)io mio! Po,;ero .fì ... 

E gli fu i'òtla-,.J:i parola i h bocca da 
una gagliarda scossa data a)la pol'ta 
di strada. SI voltò: e .stava p0r' irnpt·e­
care al temporale che contjl1uavit a. 
veesar· acqua e a soffiare coù' lù1 vento 
forte- e sibVante, f[Urtnclo,.se . .la v!de 
spalancare e cl\lntro precipitar·si tnt 
uomo, e !te poi . colla t'pga \stessa .si 
pr•eci p i ti?: frf\ le .sue bracc.ia. Jl suo.ve~ 
stito em sì molle e. gt~oqd'itùte acqua, 
.il viso così àbbronJ~itp, clH'l _il fm'na­
cista non l'avrebbe r·av1·is.a'to. q! certo, 
se l'altro non gli rn'essé gri!latd in­
contro: <~Babbo! Babbo! » 

(C0/1/ÌIIUII). 
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I'Inghilterrà e la _Russia foss~ro ~nte­
cedetìt!linente corsi del prelmnnar1 ac­
cordi, Le altre Potènze non vi furono 
chiàmate se non per far l' uftlcio di 

· testimoni alla s~ip~lazio~e ~]elle cos.e • 
conchiùse. Il Prmctpe dt Btsmark, tl 
qua\e pressocbè in casa pr?pr.ia rice­
vev.a il Congresso, ven.1va dt~l11arato, o, 
a mE>glio dire, facevast nommare Pre­
sidente, forse per aver campo ad ar­
ruffar la matas.sa, non volendo che a: 
vesse il Congresso a troncare affatto 1 

suoi tortuosi disegni. Questo si sospettò, 
ed ora pur si sospetta, ch'egli ~.ss~l~­
tamente vi consumasse opera d InSidia 
contro l'Austria. Per altri motivi, estr~; 
nei alla questione, non dovremmo cto 
sospettare, e molto m.eno crede~e, ma 
c'è difficile l'intendere che il d1ascolo 
siasi fatto daddovero- in un momento 
romito. Generale intendimento del. Con­
gresso era d'incagliare gli effeW della 
guerra poc' anzi tet•minata, intrapres~ 
per la libertà e in d! peude~za d~ll Oc?t­
dente ;> intendimenti partJCola~t de: le 
poten~e co~gregat~ ~rano: per l Ingh1l: 
terra 1 .Sllòl grand t mt~res~1 nelle Iu~le, 
per l'Austria la propr~~ es1stenza: L~~­
teresse delle altre era p m commerCJale, 111 
apparenza, di quello c~1e .Politico. Onde 
su questo perno lavoro tl Congresso: 
la libertà e l'indipendenza d'Europa: 
gl'interessi de\1' Inghilterra e dell'Au­
stria. 

La Russia era vittoriosa; occupava 
tutto il terreno; che dal Danubio si rli· 
stende a Còstantinopoli; occupava le 
fortezze • minacciava lo stretto : aveva 
imposto 'all'inimico la~eg?e. ~n a nnov~ 
guerra a ricacciare dt la da1 Ba\cam 
la Russia era sul momento impossibile, 
le condizioni d'Europa non la permet­
tevano. Francia non poteva accorrere 
per le interne ~!scordi~, e perchè su 
di essa teneva B1smark mtento.lq sguar­
do; I'Anstr[a er11 posta in !stato di d?· 
versi piuttosto difendere, dt quello che 
pensare ad aggre?ire; la ~erm.ania ~olia 
sua equivoca condotta, ~ll~acCJa~a l _una 
e l'altra· l'Italia, non e d. no p o 11 dirlo, 
era sempre disposta ai cenni del Prin · 
cipe di Bismark; la sola Inghilt~rra era 
deliberata alla guerra, ma plU colla 
polttica, di quello che colle armi, quan­
tunque armi a!Jprestasse, accres~esse 
il naviglio, e chiamasse dalle. Indte le 
milizie. Davvero .che la guerra tra la 
Russia e l'Inghilterra sarebbe stato un 
coròbattìmento tra l'orso e il pescecane, 
com'ebbe il Principe di Bismark a e­
sprimersi •. La guerra poteva nasce~e e 
sarebi;le stata. una guerra disastrosa, e 
lunga. Perciò l'Inghilterra non respinse 
il. Congresso, e mostrassi disposta a 
una pace, affine di poter meglio pre­
pararsi alla guerra. 

La Russia, stanca ed esaqsta, a ma­
lincuore vedeva di esser costretta ad 
una nuova guerra, la cui sola ~inacc~a 
le recava già dauno. Vuotare dt nnltzt~ 
l'Impero, non sembrava pruden~a; che 
non vuolsi correre a spegnere 11 fuo~o 
in casa altrui, mentre ar~e la propria: 
Perciò pensò esser meglio contentarsi 
di fare un solo. passo inn~nzi, e pel 
restante atteùdere i LenP.ftcu del tempo.· 

L'Austria ormai di tutto punto ar­
mata, face~a pesare sulla ?ilancia la 
sua iniuacéia; ma paurosa d1 non aver 
sicure le spalle, e ?i potet' essere ''an· 
cara tra vagliata d1 fiauco; onde ora 
faceva intravedere un accordo coll'In· 
ghilterra, ed or lo celava, prepara~a 
ad imbrandire la spada per la sua est­
stanza ,!Ila più disposta a confermare 
pel m~inento la pace. Laprepunderanza 
russa' in Oriente non era '\lo Iuta n è 
dilli' Inghilterra, nè dalla Francia, nè 
dali'Xustria. Chiaro pertanto era, che 
le decisioni del Congresso non avreb­
bero tenuto nessun conto del trattato 
di Santo Stefano, e che la Russia a­
vrebbE' dovuto pel momonto,'rassegnarsi 
alla umiliazione di ripassare i Balqani, 
o 'ingolfarsi in una tiuova disastrosa 
guerra, procurando però di appigliarsi 
a quei raggiri che della greca fede 
son proprii. 

lL. Gll"fADl~O 1'1';\LlANO 
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CONFERMA 01 UNA'. GRAZIA OTTENUTA 
per intercessione di Pio IX. 

Lc~giamo n PII' llnittl Cntlolicrt: 
L' emi1H'nti~~imo Cal'(linale. Luigi di c~­

nossa, Vescovo di Vet·ona, hà avuto In hr· 
nevolen?.a di sc,·iveJ'ci, e noi puhblicanimo 
nei numero 171 dell'Unità Caltolit:tl; la 
relazione di nna gual'igione stJ'aQrdinnria 

· ottenuta pet· intercessione del Santo Padi'O 
Pio Nono in novolonr, paese della PI'OVincia 
di Verona. Ma quel sindaco avendo ct·eduto 
di getlare il dnbhio sulla verità del fatto, 
sct•ivcntlo all' Arenrt una lettol'll sconsigliata, 
il periodico Vero1111 fi'ùdela nel suo numero 
75 dei 22 tl'àgoslo stampa il seguente do-
cnmento: 

Dichiarazione 
'r'iguardo acl ?tna p1twr2gwne ottemtta pm• 

intercessione del 8rntto Pad1·e Pia IX, 
di santa memm•ia, nel paese di Ba'Vo­
lone, provincia di Verona, it gi01•no 
13 giugno 1878 nella persona rlet gio-
vanetto· Bissoli VittO?oio. · 
« Spinti dall'amore della, verità e da un 

scmo di gratitudine verso il sommo Ponte­
fice Plo IX, di santa memoria; ci sentiamo 
in dovere di renrlet·e pubblica la pnesente 
dichiarazione sulla guarigiOne ottenuta nella 
persona del nosti'O figliuolo Vittol'io, nato 
nel mcso di ma1·zo dell'anno 1872. 

c Dichiariamo r.he il detto nostt·o figlio 
da pi(t anni era colpito da worbo epilettico, 
ma in questi due ultimi anni gli attacchi si 
facevano sempre pi1t frr:quenti, tanto che 
nPgli ultimi giorni antecedenti la guarigione, 
che avvenne nel gio1·no 13 giugno, 1anno 
con·cnte, si ripetemno prdìno cii·ca .cento 
vr,Jte ogm ventiquatli'O ot·c, e nei giorni 10, 
11, 12 e 13 giugno t·icomparivano ogni 
cinque o s~i minuti. Il giovanetto dm:ante 
l'assaltn caclBva a tel'l;a, sbattuto in volto e 
cogli occhi st1·ulunat;, e poco dopo si rial­
?.ava, pei' .l'icadere dopo brevi istantì. 

« Durame il tempo della malattia, ab­
biamo pal'iato più volte col medico signor 
Accordi Giuseppe, il quale ha suggerito 
qualche mediCina,. ma il fanciulletto si ri • 
fiutò ostinatamente di pl'~ndel'ia, in moùo 
che non ne ricevette mai alcuna. 

« Il signor medico ·Accordi venne due 
volte in casa uostra a visitarlo;· la phma 

·sono circa due anni, In seconda negli ultimi 
di maggio. o ni primi ùi giugno dell'anno 
presente, ed amuedue le volte avendo esa­
minato il giovanetto, ordinò alcune medicine; 
ma noi, pet•suasi che il figliuolo nòn sarebbe 
slato per prendel'le, ci siamo pel'lino aste­
nuti dal fame la compt·a. 

« Vedendo cho il giovanetto peggi01·ava, 
e pi·esrntava un volto sempre piit pallido 
ed occhi ~pel'li ed istupiditi, e che et·a im­
possibile fargli inghioltil·e la medicina, ci 
siamo rivolti al molto reverendo signor ar­
cipl'ete del paese, pregandolo che venisse ac! 
imparti1·e 'la benedizione invocando sopra dt 
lui l'aiuto divino. 

« Il molto reverendo a1·cipl'ele_ei suggei'Ì 
di disporci a fat·e una novena alla Madonna, 
recitando tre Ave Mm·ù1 ogni gio1·no al suo 
sacro cuore, perclié volesse glorificm·e il suo 
servo Pio Nono culla gra?.ia della guarigione 
mediante l'applicazione di una reliquia del 
Santo Padre, e ci consigliò in pari tempo 
che durante la novena ci accostassimo ai 
Santissimi Sacramenti, come abbiamo fatto. 
Nel giorno 13 giugno colle sue prop1•i e 
mani tli consegnò ·un pezzello di seta rossa, 
che fece pal'le delle vestimenta del Sommo 
Pontefice Pio Nono, di santa memot·ia; 

« Alla sera dello stesso t~,iorno applicammo 
sul petto dol figliuolo ammalato la sacra 
reliquia, ed oh! merav.iglia. in ~ul punto 
cessa1·ono quegli attacchi, dat quah fu tor­
mentato tutto quel gio1·no, e fino ad oggi, 
20 aaosto, non comparve più traccia del 
sudd;tto male. Il giovanetto poi si mostra 
sano e sicuro di sua salute, come non fosse 
stato mai soggetto ad epilessia. 

« Confidiamo che Pio Nono, come fn 
lm·go J~lla sua grazia verso il nostro fi­

,gliuolo, abbia .a conse1·varcelo sano. 
«Noi a!fm'miamo con giuramento che. 

quanto abbiamo detto più sopra è la pura 
vel'ità, e siamo pronti a ripetere il detto 
giu!'amt:nto davanti a qualunque ~utorilà. 

« Cwj-ce di Filippo Bizzoli, padre, per 
essere illettel'a t o. 

« Ct·otce di Maria Bertozzo-Bizzoli, 
madre, pe1· essere ille'terata. 

« Signoretto Girolamo, testimonio alle 
croci. 

<< Bellè Michelangelo, tAstimonio alle 
croci. 

<<Noi solt6sc1·itti aiTerminmo eon gilll·a­
mentn che lullo'ciù' che venne esposto n!,lln 
~opt·ascl·itta dicltia1·azione dai coniugi Mnl'in 
llerto?.zo e Filippo Binali è la pilt'a Vt'I'ÌI.n. 

<< Signoretto Girolamo, Belè Miche· 
langelo. 

«Dichiariamo che tutte le sop1·ascriltc 
soltoscri?.ioni e'•croci son'o nnluuticlw e fatto 
pBi' 111ano dei sottoscl'itti. 
« Pnttini Luigi, Ravignani Antonio. 

" In Bo~olone, 20 agosto 1878. 

-~---~~----

Notizie Italiane 
La Gazzella ·tt(fìcirtlP do! 24 contiene: 

Nomine nell' 01·dine dei Santi Maul'ir.io c 
La?.?.at'•l. 

--- Tt'leg,·afano da Roma alla Gazzella 
d' llnlta i n data del 26 : 

Vi confel'rno avere l'onot·. Zanai'Clelli allo 
studio nn progetto di legge ciroa l'abolizione 
dello sotto-prefeLI.ill'u e dei commissa1·iati 
<listmltnali del Veneto. • 

Confe1·rnasi essere egli Javoi·evole all'abo­
litione in massima tnrllo delle pl'ime quanto 
dei secondi. 

A complemento della notizia t1·as:ncssavi, 
vi soggiuugo che l'onot·. Zanardelli, nel pro­
getto di legge da sottopoiT8 al Parlamento, 
intenderebbe domandare la sanzione di co­
testa abolizione in massima, dando facoltà 
al governo di applicarla in ogni singolo ca.so 
con' decreto regio. 

Così il govemo rimarrebbe libero giudice' 
della convenienza o no di sopprimere gra­
dualmente, secondo le circostanze, le sotto­
prefetture ed i commissariati distrettuali. 

La sopp1·essione av1·ebbe subito effetto su 
larga scala nelle fll'ovincie dell'Alta Italia e 
della Cent1·ale come vi telegrafai, ment1·e 
verrebbe applicata con grande riserbo nelle 
pi'OI'incie meridionali, massime dove la via· 
bilità comune " ferroviaria non è ancora· 
mui'to sviluppata e dove la pubblica sicu­
l't'7.7.a lascia mollo a desiderare, 

L'onor. Zanardelli ri ripromotterebbe con 
cotesto pi'ogetto d t legge una ntllevole eco· 
nomia nel bilancio del ministero dell'interno 
erl intenJerebbe attuarla fin dal principio 
dell'anno nuovo. Però nell'incertezza che il 
Par·lamenlo abbia tempo di discutere ed ap­
provare quel progetto di legge prima del­
l'anno nuovo, si riserverebbe di raccoman­
dat·c la rifo1·ma sotto l'aspetto finanziario, 
salvo a tenere conto dell'economia che ne de· 
i'iverebbè alla finanza nel bilancio definitivo 
del 1879. · 

- Il ministero delfo finanze ha Oi'dinato 
agli agenti .delle impo~LP- di non riscuotere 
per ruoli, l'imposta che si riscuote come 
1·icchezza mohilo sopra assegni sul fondo del 
culto pel clm·o inferiore. La decisione fu 
presa in seguito alla sentenza della Corte di 
Cassazione che condannò la duplicazione 
dell'imposta. 

- Dice~i che il ministro Confllrti, durante 
il riposo Jelle vacanze, elaborò un progetto 
di riforma giudiziaria sulle seguenti IJasi: 
abolizione doi giurati e dei tribu11ali circon­
dariali ; allargamento delle altribuzioui dei 
preto1·i; istituzioni di tribunali pi·ovinciali. Il 
progetto sarà presentato al Consiglio dei 
Ministri. Dubita~! che sia accettalo. 

- Il ministl·o della guel'l'a partirà da 
Roma il 29 corrente per andare ad assistere 
alle grandi manovre che debbono aver luogo 
uella valle del Po. 

L'onor. Seismit-Doda è l'itornato a Roma 
ieri. 

- Si assicura che p1·esto le tasse pet· le 
COI'I'i&pondenze scambiate fra gli Uffici po­
stali italiani e quelli d'Alessandria d'Egitto, 
di Tunisi e di Tripo\i saranno pa1·eggiate a 
quelle dell'interno del Regrio. -ALE3SANDRIA. - Io Asti un ceno 
Giuseppe· Andrea n i pestava nel suo labora­
torio· della p·dvet·e da fucile. Qiwsta accen­
devasi cd uccise il povero Andt·eani. 

Le muraglie ed il letto del laboratorio 
andarono pe1· at•ia, e quel povero giòvanc 
dmase sepolto sotto le loro I'OvintJ. Un 
fratello dell'ucciso_ che tt•ovnvasi a pochi 
passi di distanza dal laboratol'io si salvò per 
miracolo. • 

NAPOLI. - Sct•ivono .da Roma alla Per­
sevvrauzo che la contròvet·sia relativaall'al'­
civ~scovado di Nàpoli ò in sospeso. Non solo 
al gual'dasigilli, ma anche al ministro del-

l' internò è stalo fatto osservare, da persone 
benevole, che l' all111le stato rli. cMe ·non 
~inva al cmlilo MI :tll' nutol'ill1 dèl .governo, 
cd offende, i sentimenti rlelln g1•ando mag­
giOI'an?.a della popolaz10no. Ed il ministero 
smbbB pi'Oclive a finirla con qualchè espe­
diente; ma ha paì11·a delle folgol'i dell' ~n, 
Mancini, t• quindi non ·sa a qual pal'tltO 
appigliarsi. 

SASSARI. - Nolla notte del 9 una banda 
di a~~assini composta di qual'anla indivirlu! 
aggrediva in Ottana la casa di Giovanni 
Mal'ia Denti otlantenne, ricco possidente di 
quel Comune. I malfaltol'i circondarono il 
villaggio e, dopo aver p1·cso le poste e fatti 
continui spari affine d' impedil'e qualunque 
aiuto, abbattei·ono con delle scut·i la pol'ta 
d'ingresso, e dopo avere guastati i n1obili 
portal'tlllO via quindicimila lil'e in danaro, la 
maggior pal'te in OI'O ed il rimanente in ar­
gento. 

BERGAMO. - Sauato lb un sensale di 
cavalli o un venditore di cooomol'i, avveniva 
fuol'i di Porta Nuova nn vivissimo scambio. 
di bastonate, con la peggio dell'ultioro, che 
fu condotto all'ospedale in cattivo stato. 
Causa della rissa fu l'appetito di un cavallò, 
i.l quale passando vicino al banchetto del co· 
comer·aro addentava un popone, mangiandone 
la metà. 

BENEVENTO. - Il processo degli in­
ternazionalisti è finito. Venticinque imputati 
furono assolti per verdetto dei giurati. 

Uno solo, il Bianchini, fu l'itenuto colpe,... 
vole di spaccio di biglietti falsi. Il verdetto 

·fu pi·onunciato alla maggioranza di sette Voli 
contro cinque. 

BARI. - Il Gostitnzionale di Trani,ha la 
seguente strana notizia : 

I lettori del Costilltzianale ricorderanno 
che nella se1·a del 25 maggio ultimo, fu as• 
sassinato in Bari il sig. Cal'lo Lembo fu Se­
bastiano; ma ciò che non tutti sapranno è 
questo, che quell'assassinio, dal quale fu 
eommossa tutta Bari, rimane anco1·a ravvolto 
nel piì1 doloroso e profondo mistero, uon 
ostante fosse stato commesso in luogo fl·e­
fi.Uentatissimo della città, e nelle .pl'ime oro 
della notte. Fin ora al tnagistrato non ò 
riuscito di venire a capo di nulla ed è me· 
raviglioso; quindi gl' inte1·essati hanno 'vo­
luto porre in giuoco la' potente molla del­
l' interesse, spet•ando ottenerne migliori ef­
fetti, eèl. hanno pt·omesso un vistoso p1·ernio 
a chi ponesse la giustizi2 sulla via della luce 
in qtlesto tènebt•oso affare. 

E senza piì1, ecco di una tale p1·omessa 
il relativo avviso : 

Nella se1·a del 25 maggio COITeute anno 
il signor Carlo Lembo fu Sebastiano venh·a 
fOI'ito mo1·t.almente in Bari. 

. Ora si promette nn premio di lire 5000 
a colui o a coloro1 che sapranno dare sicu­
rissimi indizi per la scope1·ta e condanna dei 
colpevoli. 

Tale somma di lire cinquemila, per inca­
rico degl'interessati, venne depositata alla 
Banc.1 nazionale del l'egno -· succursale di 
Bari - dall'avvocato .signor . Carlo Infant.o 
di Bari (via San Domenico numero 5fi), al 
quale si potranno dit·igei·e comunicazioni in 
pt·oposito, e col quale ;i pot1·anno stabilit·e 
gli accordi necessari. La somma sarà slJot·­
sata soltanto dopo la sentenza definitiva di 
condanna dei colpevoli. 

MANTOVA. - Un fallo semi-t1·agico è 
avvent~to a Castel d' Al'io, paese di 2823 
abitanti nel circondario di Mantova, e senza 
l'intrepido coraggio di due po1·sone chissà 
come sarebbe andata a finire ·la cosa. 

A Castel d'Ado si tt·ovava da qualche 
tempo un sp,rraglio di belve, popolato natu· 
ralmente di ot·si, leoni, tigri, pantet·e, cam­
melli ecc. La me'la!Jel'ie slava per levare le 
tende ed andarsene me1·coledi 21 COI'I'ente. 
Nella confusione del tramutarnonto era stato 
imprudentemente legato un orso ad \lO al­
bero e lasciato senza custodia. 

I monelli, che non sono pochi, nti poco 
insolenti, comincia1·ono a stuzzicare qnel po­
co allegro e scherzevole animalo con delle. 
buccio eli cocome1·o c. di popon<'. 

L'orso lasciò passare nna Yolla, due e tre 
lo scherzo, poi sentitosi l'imcscolar,o nel san-

. gue llltla la natìa · sélvatichez?.a, munto in i 
çollera ; i. monelli l'.aJdoppiarono la dose e 
cominciarono a ballai·gli 'intorno una l'idùa 
infernale. 

Poco discosto r.' el'a un cammello che, a 
quanto sembra, vole\'a partecipal'e eSSO rlll'e 
alla festa; un ragazzo, cel'to Nuvolat·i, spa· 
vontatosi si riti1·ò nn poco pet• iscansal'lo; 



Ja cadde proprio dalla padella nelle lll'ace. 
; o1·so, ved.utosi alla pol'tala delle 1.ampe iL 
overo NtivQiai'Ì, l' hlfP.t'I'O ll!IIZll mis~l'iCOI'clia 

, . Ja aarebbe .CCI'lO .:tndata male pcl povei'O 
agazzo, senza il p1·nnlo soccorso del ru.esso 

. omunale, OCI'lo Co~nutn Primo, e d'un gio· 
inotto rion nncOI'a Vt!ntcnne che l'iusciJ·ono 
strappai'! o dallo unghie del poco genti le 

n ima le. 

COSE DI. CASA E VARIElJ.IÀ 
c:Jl sc••lvono da Tolmezzo : 
L'ultima corl'ispondcnzn spedita dalla Car­

ia Cl'a sotloscg~ala con W. Tale ci.rco.stanr;a 
l'essCI'Si detto'11olla stessa che VI SI sct'l· 

eva delle elezioni amministrative-comunali 
iusta la fàttavi pi'Omessa (la quale era stata 
alla da me, cho sempre e solo conu·addi­
tinsi i miei scritti con W) dimostrano che 
l suo atHm·e volle fa1· passare pe1· mia l'o• 
era sua. 

Ciò non 1J giusto: unicniqnn su11lll, lel· 
ere dell.':ìlfnbeto f't1 ne sono• abba~lan?.a 
e1·ch11 ciascuno so ue possa senire ptH' di­
tingnei'C i p1·op1·i sCI'ilti da quelli d'ogni 
llro. 

Non .è poi pe1• . negligenr.a. che .io. non vi 
Cl'.issi intorno allr suddette clezJon11 dap­
oichè mflgiìo J•illettnlo, conobb1 non essnrr. 

J'ar~o~ento pe1· ì vosli'Ì lellori ù1 alcun in~ 
terèsse o ~1ovamento. Infatti, la Dio mercè, 
qul in c;rnia, se non p1·opl'io d~~~·unque, 
quasi dovunque certamente, la .polJliC? ~o~ 
c'ent1·a punto nella scelta dct cons1glwrt 
comunali, e non è quindi il oaso di potere, • 
ome voi cittadini sturlial'e anca i11 que~1e 
.lozioni nna fase della immensa lotta f1·a 
cattolicismo e libm·alismo che vuoi dì1·e fra 
il principio eli auto1 ità o lo spirito di ri­
hcllione. 

Quello invece che mi pa1· degno eli farvi 
noto si è che già in qualche comune della 
Carnia cominciassi dalla plebe a gridai' pn­
twm cou voci tutt'alli'O che moclulate a ras­
segoar.ionc. Anzi in uno s'i arrivò .alle, vir: 
di fatto e l'autorità p1'ocede: selle .Jllrllvidtn 
so n cat!lll'at.i, e il numero dci loro- complici 
pare ~stesissimo. 

Di ciò, almeno in parte, fu causa a parer 
mio,. il pessimo esempio di qualche allt'O 
municipio, che, oatliyo economi~ta e peggior 
erlucatot·e, fece delle dìstl'ibuzioni di grano 
alle sinaolo famiglie, senza pensare che 
quello :l'a il vei'O, modo d'insioua1'0 nel 
popolo l'idea che nel giorno del bisogno, 
altl'i penserà a soddisfarvi, e che così il 

riocipio tanto provvido d'un ben inttHo l'i­
iparmio ~i scuote, e il pensìe1·o dell'oggi 
prP.nde solo a dominare la plebe, già pe1• sé 
molto inclinatli a dirnenlicare il doruani. -
Si facciano invei:e lavori e si dia in tal 
manie1·a il mezzo ai bisognosi di procac· 
ciarsi il necessario, - ma sempre col sn-

: iiOI'd tlelln 1'1·ontr., altrimenti ciò che fo1·sc an­
. coJ'a si chiede qual dono, prcR\o qi preten­

fierà quasi pe1· diritto .. A me piace che 
l'elemosina sia fatta dai fll'ivati, non ùai 
C()l'pi mo1·ali (parlo,, ben s'intenti~ in da di 
regoift), porchè mi piace ch'essa s1a sOI'gente 
del sentimento di g1·atitndine la quale ~i 
sente bensì verso una persona od una farn1· 
glia, ma non invece verso un comu1w, una 
pi•ovincia, uno Stato. W 

c:Jomnulcato tlèlla i•a•efcttm·a. 
Il Mtnistero dell'Interno, con telegramma di 
jel'i, dichia1·ò di patente brutta le I·H'ovenienze 
dal liUOJ'ale Ma1·occhino et! ordinò che ven­
gano sottoposte al tJ•atlamenlo sanitario pre-

, scritto dal paragmfo 3" del quadi'O delle qua-

J•ei mugnai. Il ministe1·o delle ·n-'1. rantene. 

ntlnze unifonnandosi al principio sanzionato 
con regolare sentenza clelia Corte di cassa­

~ zione di Roma, ha stabilita la massima che 
l la omissione dollu pronta denunzia del guasto 
~ nel contatore obbliga il mugnaio a paga1·e 
~ la tassa liquidata in base alla media mas-

sima; nt>n essendo egli neanche ammesso a 
produrre le provo, r.he per avvent.u1'a pos­
sedesse, tendenti a stahilil·e, che il conlatoJ'e 
segnava normalmente i gil·i durante il pe­
riodo nnlel'iOI'e alla contravvenzione fattagli. 

Notizie Estere 

Russia. Il Neues Wenier Tayb/11lt ha da 
C1·acovia in dala del 23: 

Nello stesso giorno nel quale fu ucciso il 
gene1\1le MezenzoiT, in Russia fu1·ono pugnalati 
un agente ,qegl'eto di polizia in Rostow, il 

lL .CIT1'ADINO ITALIANO 

capo della polizia segreta di Ta~amog il capo 
dt•i g•!lltlai'!Di in .Charkon e nn• colonnello 
di gendaJ•rnel'ia in Pnltnva, Quasi tnlli gli 
ufficiali SIIJìt'l'iori dolla polizia ricevettero per 
posta la ~clttenza di mo1·te. Il panico nel 
pubblico t'tHso, come nelle file degli organi 
della polizia è indescl'ivihile. In OJessa fu 
p1 oibita qualunque 1•innione di. persone nelle 
SIJ'ade. Il goVCI'IlO fece Jll'epai'al'e dal Senat.o 
una l~gge, gimta la quale tuttl quelli che 
cospira n no conii'O il rnante11imento dell' Ol'­
ùiiW puLhlico, devo eMct·e punito colla morte. 

- La .Poli Milll Gazzette si cong1·atula 
colla Ru~sia, perchè :·inuncia al calendario 
giuliano. L' introdu~iene del calendario gre­
goriano sarà nn fatto cowpiulo a partirà dal 
1879. 

Germania. Sc1·ivono da Monaco alla 
Ji'muk{urter leitu)ty in data 23: La notizia 
data da parecchi giornali che monsigno1· Ma­
sella sia pe1· l'ecarsi a Roma, è inesatta. 
Egli non la3cim·:ì Monaco. In un dialogo, al 
quale potè ancho esse1·e ammesso il corrì­
spondcnlo di qnel giornale, il N11nzìo papale 
si saJ·chhe osp1·es~o nel srnso che la stampa 
abbia diiTnso molto inesattezza inlomo alle 
negoziazioni 11vviate col principe Bisn:ark, 
inesattez~e ch' egli uel l'tlslo non si curava 
di l'etlificare, essendosi ilnposto il pilt as­
soluto silenzio, Egli soggiunse altresì che 
trattative proDriamonle dette non vi fnJ•Jno 
mai, ma si tn•tlò soltanto di uno scambio 
d'idee l1·a lui r. il pl'incipe Bisma1·k, che 

·,non poteva costitui1·e se non il p1·imo passo 
ad ulteriori negoziazioni. 

Francia. Si legge nel Monitenr U~til'ersel. 
«I giornali l'anno con·erfi tuttavia la voce 

delle dimis•ioni del Ma1·esciallo • P1·esidonte 
clelia Repubblica. Questa fiOtizia non ha alcun 
serio fondamento. Or fa un mese, noi par­
lammo ancora dt fJLWslo incidente: il Ma­
resciallo ebbe col sig. Dnfalll'e una lunga 
conversadone snl proposito di porre in stato 
d'accusa i membl'i del G.1binotto del 16 
maggio. Il sig. Dnfauro ha assicurato il ì\la~ 
rcsciullo che, nel caw di questa mossa in 
accnsa, la pt'rsona del Capo dello Stato 
sarebuo posta fuori di causa, Nondimeno il 
1\IaJ'esciallo non ha esitalo a dichiaJ·are al 
guaJ·dasitJilli, rhe egli non potrebbe l'inwnet·c 
pi(t oltre alla presidollza il giorno in cui le 
Camere votassero qnesl.' allo d'accusa. · 

«Noi, dnl t·osl~, riabbiamo SO!(giungt1ro 
chn, se C[II!!Sta llliSIII'a dovesse incontrare 
qualche un mero di pa1·tigiani nPI Pal'iamen lo 
la maggioranza ò ben !ungi dall' ade1·irvi. 

« C1·ediamo, flnalm!'nte, di pote1· aO'o1'ma1'e 
che il signor Gambetta stesso è contral'io a 
qualsivnglia discussione intorno a tale que­
stione ». 

Spagna. Il Consiglio clei Ministri ha de­
ciso che le spoglio mol'lali uell~ regina Cl'i­
stina 'a1·anno lraSJ'Oi'l.ale :di' Escu1·inle, luogo 
di sepollma dci re di SpHgnu. 

Molti dignitari della Corte partono per 
l' Havre onde lovarvi il co1·po della rrgina. 

Inghilterra. Il Tim"s annunzia cl1e i l 
reverendo R B. Godolpldn o,bome, lìglio 
di lord Osborne, ha rinnn?.iato alla sna gra~sa 
prehenda di Dnnston ed ha domandato eli 
essere ammesso nt•l seno della Chiesa Cat· 
tolica, 

L' occulmzioue austriaca. Da Pera 2H 
telegrafano al Daily Telograph: Qui si 1·isente 
una g1·ande iudignazione c.onlro gli ansti'Ìaci 
per avei' essi bombardato SerajtJvo, citld 
aperta. 

Secondo dispacci l'icc•vuti dalla Porta, gli 
ab i tanti chiesero nn giorno di tempo per 
fa1· uscii'IJ le donne od i fanciulli c stab11ire 
le eondìzionì della n•sa, ma alle loro richieste 
fu oppo•to un rilìuto. 

Pa1·ecchi qual'lioi'Ì dt•lla ci !.là sono in l'Ovina, 
ed hnnno soiTe1·to specialmente quelli clio 
sono. presso la cittadella. 

Il fuoco si estese tanto l'llpiuamente elle 
molto donne e (anciulli morirono bruciati 
nelle case. 

L' lttitipendunte di T1·ieste riceve da Vienna 
in dala 24 il seguenle telewamma : 
, « I giomali. ofnciosi assicuJ·ano cho la 
Porta esautorata, cetleutlo alle esi11enzo della 
sìtuat.ione, sì dichia1·a pronta a Jì1·ma1'e col­
l'Austria un trattato di occupazione illimitata. 

Il Sultano avre!Jbe scritto all' impe1·atore 
I'rancesco Giuseppe, p1·egandolo di usare in­
dulgenza verso gl' inso1·ti. Il sovrano austriaco 
si sarebbe aiTrettato a l'ispondere al Sultano 
assictii'àndo d'il l'Cl' dato al geue1·ale Philip­
povich lo opporlnntl istl'u?.ioni. 

L n diplomazia ingle~e incorag11ìa l'Austria 
a lìnil'la coll'insurrezione bo1niaca. » 

- Per dare uua idt•a' t!ell' importanza 
della lotta dal'anti a SPrajevo il Uoyd di 
Pe.~th constata che la fauleJ•ia austriaca bl'll· 
ciò l ,428,0()0 . cac•tnccie. Era, t lei resto, il 
tol:tlo delle mnnizioui di quella colonna. 

- In un telegramma da Vienna ai fogli 
inglesi leggiamo che il fuoco che scoppiò 
nella cittadella di Serajevo 1'11 a gt•ande pena 
estinto dalle tt·uppe c dagli ahi tauti. 

Sop1·a mille insoJ'li fu1·ono cattuJ'ati nella 
cillà. l\llolti che fecero resistenza vcnnet·o 
fucilati. 

- lntomo all'occupa;,iono dell' Erzegovina 
l'ultimo llollettino of{ìcidle il Jato dalla Wte­
uet· Abem!Jlosl del 24 in questi te1·mini: 

Il felcl-mal'escìallo .Jovanovich partecipa 
teleg1·aficamente dal c•m[io di Cernici in dala 
23, che mediante la battaglia ch'ebbe luogo 
il 21 fu dato nn colpo decisivo alle fo1·ze 
principali delli inso1·ti err.egovt•si, che in 
posì?.ÌOIIC assai fo1·tificata hanno combattuto 
con molla bt·avur;t, e pe1· questo la maggiO!' 
parte dei capi li'OVili'Ono la morto solto lo 
l'ovine dei Knlo.1 che pn1sero fuoco. Il resto 
è stato disperso qua e là e si è diviso in 
piccole bande. Una pal'le più considerevole. 
è fuggita ui monti, nella direzione di Vilek. 

Alla città di Stolac fu imposta una con­
tl'ibuzione, .!JCI' la maggior parlo in vetto· 
vaglio, in r.ausa dello slt•ai•l contegno dei 
suoi a!Jitanti . 

Il maresciallo .Tovanovich' non sa abLastanza 
lodare l' esempla1'e contegno, la disciplina e 
la co5tanza delle nostre tr.uppe e l'alli!~ e 
risoluta condotta dei comandanti. 

Ftii'OitO ftJI'Ìti gli ufficiali: maggiore Oehl­
mayP, del 32° fanlCI'ia, il tenente Sonklat' 
dei cacciato1·i e il tenende Kruzne·1· del 33" 
caccialol'i. 

TE:LEGRA.l\11 l'vii 

Roma, 2.f:i. È partito alla ''alta di Pari­
gi l'incaricato d'alTari della Rumenia, signor 
Obedenaw, pel' conferii'C con Cogolniceano 
che si trova nella Capitale francese. Pl'ima 
di pa1·tircì t>bhe un lungo colloquio col con­
le Corti. 

lloma, 26. In Consiglio plena1·io di mi­
nimi si drciderà sui . bilanci p1·eventivi del 

1!:179, sugl1 organici, e sull'appendice al 
Libro V orde. 

!'Wuova Yoa•cli, 25. La mortalità nella 
Lnigiana in causa della frbhi'e gialla, nnmen­
la. Scene orribili di desolazioni e di pali· 
menti. Vi furono 295 morti nella N nova 
Orl~ans la sollirnnua scorsa. Alcuni c~si a. 
Saint Loui~, Cincinnati, e Louisville. 

Pa••lgl, 26. It llappel elice che la Con­
vcr;ione d1d 5 OjO prot;Ut'el·ebbe alcuni mi­
lìon. al Tesoro, ma sa1·ehue fatale alla Re­
pubblica. Il llappul sì domanda come il Go­
verno repubblicano senta il bisogno di fare 
tan.ti mt~lcontonti. 

rr .. oud••a, 26 Il 'l'i m es dice :·Se l' emiro 
dl'll' Afganistan continua nella sua altilneline 
ostile, il Governo delle Indie chiuderà il pas­
,o Khybe1·, re t tifìchei'à la frontiera Nord­
Ovest. 

Il 'rùnes dke': I Lazi accettano eli I'Cn­
dm·c Batum n c'ondi?.ione che la città paghe1·à 
allo Cznr nn anno tributo, che si manter1·à 
l' attuale ammlnislra?.ione locale e la poli~ia 
si farà da \1113 milizia indigena. 

Paa-lgl~ 25. l~ smentita la voce di pre­
teso l'it.iro del presidente della RPpuhhlica e di 
crisi del ministe1·o. La pulizia impedì iel'i 
la l'iunioue del congresso degli operai socia­
listi. La Marseillnise ptt4l blica una relalil'a 
protesta e dichiara che ali onta di ciò il con­
g•·esso sa1·à tenuto. 

Vieuna, 25. Secondo comunicazione 
teleg.oafìca del tenente-maresciallo Szapary da 
Doboj in data del 24 corrente la 20.a di­
visione venne di nuovo assalita dagl'insorti 
nelle sue po>izioni sulla destra sponda de! 
fiume Bosna il giorno 23. La pugna dlll'ò 
dalle ore li e mezw tli mattina alle 8 e mezzo 
della sera. Gl' insortj diressero da prima i 
loro attacchi contro l'ala siui~t1·a, · formata 
del 78 reggimento d' infanleria della rism·va, 
e pare avessero l' intenzione di gettare dei 
ponti sul lìume; ma fu1·ono respinti ulla ba­
ionetta da due compagnie del 70° l'eggi­
mento d' iul'antel'ia di riserva, entrale in 
azione. Gl' insol'li si l'itirarono quindi in di­
rezione al nord di ,G1·abska, e sviluppaJ•ono 
un at.Lacco contro una pn1·te del cent1·o delle 

nostre posi1.ioni. La Jlngna si spiegò vivis­
sima da parte dd 29° l'eggirnento d' infan· 
tel'ia di linea. 

Vlenua. 26. Le Diete p1·ovinciali 
veJ'I'anno c:onvocate pe1' la finn di settembre, 
ed il Pal'lamento nlla flne di ottolmi. Subito 
dopo che il Pal'iarnunto avrà sbligato giìaf­
l'al'i più urgenti, si l'aduneranno le Delr.­
gazioni 

Pcst, 26. I distretti di due comitàli si· 
l'ifiutano di' sottost~ro alla 1·equisizione dcii 
cavalli destinati a l'inforzaJ'e il COI'po 'd'ne~ 
cupazione. Il governo minacciu· di costl'ingerli 
colla fol'7.a all'adempimento tli quest' obbltgo, 
ma i contribuenti resistono, protestando con­
tro la politica bellicosa di Andl'assy. Sia~ 
[lal·y, attaccato con 1·iolenza dagl'insorti, 
mantenne le >ne posizioni. Si crede chr, 
nppona gìuntigli i nc~essari sussidi, rgli 
p1·endel'i1 l' oiTensiva 
SeraJevo~ 26. La popltlazione della citt!1 

venne disarmala. 
c:Jostantlnopoll, _26. Mehemed-Aiì è 

pa1·tito pc1' Janina. L'esercito russo d'oc~ 
cnpazione hn 20,700 malati. La Pol'la man­
da a Canea un proprio commissal'io con uuove 
pl'llposte di conciliazione. Da ultimo gl'in­
sorti ftll'ono dappertutto respinti. 

----·-----------·-
Gazzettino commerciale. 

Sete. Seri l'Ono eia T01'ino che alcune 
v end te di greggi e d'altre provincie \l . d'or­
ganzini strafilati col'l·enti a prezzi assai mo­
dici ruppero un poco la monotoina di quel 
mercato. Fu venduto a li1·e 8{) un lotto fii 
tiraggio di Piemonte spct·.ialmente appt•ez­
zato nel titolo 20-22. 

Grani. A Torino, 24 agosto, grani 
invariati con poche v~ndite. Meliga .vecchia 
alquanto soste- nuta pcrchè mancante; la 
nnova molto oiTerta; segala a p1·ezzi so­
stenuti; avena molto offerta a prezzi di 
nbasso; riso debole con affari liu:litati al 
pm·o consumo giornaliero. . 

A Nova1·a, riso nostrano lire 27.40. · -Prestito l'Waziouale 1.888. Est1·a-. 
ziono del 16 agosto 1878. 

Nnmero 
dei premi 

l 
l 
l 

35 
3 
l 
l 

35 
35 

4 
4 
4 
4 
4 
3 
4 
l 
l 
l 

35 
35 
35 
36 
35 

4 
4 
4 
3· 
·4 
3 
l 
l 

3532 
353 
353 
353 
353 
353 
36 
3 
3 
4 
4 
·1 
4 
4 
l 

Ammontare 
dei pt••mi 
100,000 
50,000 
50,000 

5,000 
5,000 
5,000 
5,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000. 
1,000 
1,000 

500 
500 

.. 500 
500 

;500 
500 
500 
500 
500 
500. 
500 
500 

• 5dO.,. l 
100 . 
100 
100 
100 
lÒO 

.. · ~·~~ 
100 
100 
100 
100 
100 .• 
100 
100 
100 

Cif~e finali 
determmanti 

la vincita 
920,044 
496,305 

2,840,821 
64,409 

895,779 
3,3~6,222 

834,403 
55,239 
35,206 

454,938 
240,612 
295;962 
167,167 
308,706 
627,932 
231,189 

2,638,800 
2,968,49fi 

199,950 
57,800 
96,876 
71,867 
27,946 
79,540 

362,q25 
250,349 
247,068 
688,340 
459,8Z9 

. 818,746 
1,435,471 
2,967,698 

478 
. 3,777 

7,818 
5,562 
2;462 
8.976 

35;571 
·l30l3,723 
796,612 
202,301 

~2~:g~~ 
307,342 
266,061 

1,868,631 

Bolzicco Pietro gero111e !'asponsabie , 
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. Vene:.~:ta 26 agosto Pa1~tg1 26 agosto PreZl;i medii, corsi sul mercato di 

1 

Gazzettino comm.eréiaie • 
_l_Os~ervaz~~ni Meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

Rend. oogl'int.dn l luglio da 81.25 a 81.35 
Pezzi da, 20 franchi d'oro L. 21.77 a L. 21.78 
FlOrln! II,U~r. d' ar•gento -.-
Rancanot.e Austriache 234,25 234.75 

Valute 

Pezzi da. ~O franchi do 
Banoanotè atistrlaobe 

L. 21.77 a L. 21.78 
234.25 • 234.7!5 

Milano 2d agosto 

Rendita Italiana. 
Prestito Nazionale 1866 

• Ferrovie Meridionali 
• dòtoniflcio Cantoni 

Obbllg, Fert•ovie_ Meridionali 
Pontebbane · · 

• Lombai•do Venete 
Pezzi da 20 lire 

Rendita fr•ancese 3 010 76JJ5 Udine nel 24 agosto 1878, delle 
5 010 112

'
37 

sottoindicate derrate. 
italiana 5 010 74·35 Frumento vecchio all'etto!. da L. 24.50 a L. -.-

Ferrovie Lombal'de IIJ2.-
Romane 74.- nuovo " 18.80 " 20.15 

Cambio su Londra a vista . 25 25.- Granoturco 16.- • 16.70 

sùll' Italia 8.- Segala l 1.80 • 12.50 

Egiziano ~·-
. 24.- • 

Consolidati Inglesi '94.518 
Spagnolo gio1>nO 13.5tl6 
Turca 9.1[4 

-.-
-.-
-.-· 

21.- • 

~~--;:~o 1878 I ore 9 a. --1 or•e 3 p. !ore 9; 

n~~~m~r:t;~[.~1~~~----,-----~-----~----
Uv. del mare mm, 747.2 747.3 749.2 

Umidità. relativa . 62 62 86 
Stato del Cielo . misto misto misto 
Acqua cadente . l 
Vento ( direzio~e N S N E 

( ve!, clul. l 3 l 
Termom. oentigr. 21.3 25.3' 202 • 

Temperatttra Cm~s~ima ~7.1 ( m1mma lo.7 
Temperatura ·minima ail'aper•to 

GITE ALLA ESPOSIZIONE DI PARIGI 
:E VISITE 'AI SANTUARI· FllANCESI 

Dal.z_elantissimo Consiglio Superiore 
della, Società Gioventù Ca t t. Italiana, 
rièeviamo:'ii seguente avviso\ che ripor-. 
tiarno volentieri a vantaggio dei nosld 
bnoni lettoi-1 bhe ne voles.sero prolìttar·e. 

Pe~ le amorevoli insislenz~ di i::~rissimi 
nostd àttli~i', i. quali desiderano r. h c la pia 
pt·atica. dei Pellegdnaggi ai Sàntual'i Fi•ari­
cesi n'on testi inlet·t·otta; cd· anzi si colga 
l'opportunità di ot·ganizzare insirme delle· 
Gite' economiche alla· Esposizione dt 
Parigi;.· abbiamo deciso di non r·icusarci a 
compiaèerliì·:sebbene non .l'i esca poco faticoso 
un tllL genero. di lavoro. 

Fnre'mo': ·dunque Gite economiche a 
quella ·Esposizione,, ov.e si raccolgono i m. 
mensi l'esori di progresso nelle a1·ti e nelle 
industrie;; ove tnnti nostri . amici e fratelli 
dell'uno e dell'altro emisfer·o grantlt•ggiano . . 

'NEL SETTEMBRE 1 8 7 8 
-----------

nobilmente coi saggi delle loro industrie, 
dei lo1·o trovati, o delle loro applicazioni, 
ad utilità e d•'coro della umanità; ed o1e 
anche i Cattolici hanno diritto di attingere 
sempre nuove cognizioni e vantaggi. 

'Noi anderemo alla Esposizione di Parigi, 
ma vi aneleremo da buoni e schietti Catto­
lici, ricordando cioè che Dio solo è quegli 
che dà l' incr·emenlo e la fecondità alle 
opere ingegnose dell'uomo; ricordandoci che 
è un dono gt·atuito di Dio quella scintilla 
celeste, che eh iamasi il genio umano. 

Coglieremo ancora la bella opportunità di 
inginocchiarci ai grandi Santuar·i della Cat­
tolica Francia che è la lena benedetta dei 
pt·odigì. e delle di vi ne mise1·icordie. ·Ci pi'O­
streremo al Divin Cuore di Gesù in Paray­
le- Mania!, a N. Signot•a del!e Vittor·ie in 
Parigi, a N. Sìgqora di Fonrvière in. Lyor,, 
a N. Sign_ora di · Lourdes nella sua reggia 

miracolosa, allo reliquie dei SS. Apostoli in 
Tolosa, e via dicendo. Pregheremo per noi, 
pe1· le nostre famiglie, per la patl'ia nostra, 
pet· la pace universale, pel trionfo di S. 
Chiesa e del Sommo Pontefice Leone Xllf, 
nostt·o amatissimo Padre. 

Bologna, l agosto l87S. 
Per la Societcl della Gioventù Cattolica Italiana: 

G!OVA:>!Nl ACQUADEltNl Presidente 
Ugo Flandoli Segretario Generale. 

A vvertenzeo 
Il giro rlel viaggio sarlt il seguente: 
Pal'll!lwt da Torino, per ·Moda ne - Màcon 

- P:u·ay-le-Monial - Parigi (con fennata 
di l O o 12 giorni). - Ritorno da Par·igi 
- Lyon - Celle - Toulouse - Lourdes 
- Marsiglia - Ventimiglia. 

L' intet·o viaggio non o l tropasserà la durala 
di 25 giorni. ' 

Il pr·ezzo del viaggio nell' inte;·no delia 
Francia sarà per' la l. Classe circa 220 {rancl!i, 
e pet· la Il. circa 165 (r. -·Gli accor·rli 
falli colle FtJrt•ovie Francesi, portano Uò 
ribasso ancot•a sulla tal'i!Ta delle Ferrovie 
llaliane; e sul modo di attenerlo verranno · 
date istruzioni speciali ai singoli richiedenti. 

Per l'alloggio e pel pranzo (essendo me· 
glio lasciar libera a ciascuno la colar.ione) il· 
prezzo fissalo per ambedue le Classi è di 
{rauchi 200. - Il raduno per la pal'lenza 
dall'Italia s»rà in Torino ai rrimi di set­
tembre p. v.- Ogni viaggiatore dovrà· essere 
munito, come negli anni sco1·si, di un cert. 
lìca!.o della p1•opria Cul'ia DiocesalJa. 

Le tlumande d' iscriziooe vct·r·anno dir·etto 
non più tttrdi del giorno 18 agosto COIT. poi' 
lettera franca, al Si;.;not• Comm. Giovan11i 
Acquadami, Bolo!Jnrt Strrtil.a Mrtg,qiore 208. 

------------~-------;-~-----'--'-----------------------------,---

~AVVISO 
,, 

Presso il N e­
go~io di Libri di 
A:ntonio T A D­
D E~ l lV l detto 
il Fiorentino in 
via Mercato \!Tec­
chio si trov-ano 
. in vendita di­
verse Opere di 
Autori Ecclesia­
stici a .nlodicis-

• • • sinlt prezzi. 

AVVISO INTERESSANTE 
Il sottoscritto si pregia di avvertire che nel suo laboratorio sito in 

Via Poscolle tiene uno svariato assortimento di arredi da Chiesa con e 
senza argentature e dorature, d' oggetti diversi in ferro, latta ed ottone 
per usi di famiglilt a prezzi discretissimi. 

Tiene poi l' un\co deposito della specialità brevettata 

A anno chimico- metallurgico -liquidò· igienico 
della Ditta G. {l. De Laltl tU Milano. 

Questo liquid~ incorrosivo ha la proprietà di ripulire perfettamente 
colla massima facilità qualunque metallo. (escluso il ferro), le argentature, 
dorature d'ogni genere, le cornici dorate e Incide, gli specchi, i cristalli, 
i marmi, le posaterie, i mobili, i dipinti in tela o cartoncino levando 
qualsiasi lordura per quanto forte e inveterata . 

Oltrediciò il medesimo sottoscritto ha testè provveduto il suo negozio 
delle nuove Lampade a petrolio per Chiesa app~ovate dalla S. Congre· 
gazione dei Riti per l'illuminazione del SS. Sacramento, e che gli ven~ 
gono fornite da Roma per cura dell' Agenzià Cattolica dell' Angelo 
Custode. 

Le Fabbricerie e le Chiese troveranno in queste lampade eleganza 
ed economia non disgiuutè da quella proprietà che si addomanda dal.­
i' uso cui sono destinate. 

BERTACCÌNI DOMENlCO 
lavol'atol'e in metalli ed aPgentie1•e 

Udine Via l'oscol/e N. 2t. 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 

r--o~~~~~? 

~ 1IJ ~ ? AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE ) 

) D'ASSICURAZIONI aENER-AL.l )_ 
b della colossale Societa b 
€) North-Brltish e Mercantile Inglese G 
) con Capii aie ili fondo di 50 Milioni tli Lil'e ( 

~, fondata nel 1809, nonchè dell'altra r:ino· ~ 
G mata Prima Società U"[fherese ~on ca p~ tale Q 
( di 2.& Milioni. Ambidue automzate m l· ( 
) tali a con dec1~eto Reale, sono rapprc~en-, l 
b tate dal signor d 
€) A-ntonio FaJu•is ! 
Ì Urlino, Vìct Cappnccìlli, Nu 'Il. 4. 

l l'rest.ano sicuJ·t;ì contro i rlarini rt' in­
d ccndii ,1 fulmini, sopnt mnrci per mare o 
€) per· terra, sulla vita dell'uomo n pei' fan· Q 
) . ciulli a p1·omii disct•etissimi ; ,ruggendo ( 
) ogni idea di contestazione sono p1···onte a_ \ 
b risarcire i danni come no l'anno prova G 
G autentica i Munieipii di qnest.a Provi~cia, G) 
( olt1·o i replicati elogi che vennero tnbu- ( 6 tali nei pubblici giornali. ~ 
Q,..--->~g...---...-....Q<~----...Qg...---~ 


